
Jong: «Passo indietro di 50 anni
Ma le donne si ribelleranno»

di Giuseppe Semina

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE.

WASHINGTON Nel 1973, l'anno
della storica sentenza Roe v.
Wade che legittimò l'aborto
su tutto il territorio america-
no, la scrittrice Erica Jong
pubblicava «Paura di volare»,
libro simbolo della stagione
forse più dirompente del mo-
vimento femminista. Oggi
Jong ha ottanta anni: la voce è
sempre battagliera, mentre ri-
sponde al telefono dalla sua
casa-ufficio nell'Upper East
Side di Manhattan, New York.

La Corte Suprema potreb-
be cancellare il diritto di
scelta in materia di aborto

• L!1 sentenza

ROE V. WADE

riconosciuto da 49 anni a
tutte le donne americane...
«Non penso che lo farà, an-

che se può sembrare possibi-
le. Perché ci sarebbe una rea-
zione popolare furibonda se
lo facesse».
In realtà il Paese appare

molto diviso. Negli ultimi
anni il Movimento per la vita
è cresciuto parecchio, ha
guadagnato consensi. Che
cosa ci dobbiamo aspettare?

«Vero, il movimento per la
vita è cresciuto, ma resto del-
l'idea che la maggior parte
delle donne americane non
vuole che ci sia qualcuno che
decida per legge che cosa de-
ve fare o non fare con il suo
corpo. Non penso neanche
che la società americana sia
così cambiata negli ultimi de-
cenni. L'attacco al diritto di
aborto mi pare più un fatto
ideologico».

In che senso?
«E diventato sempre più

forte lo schieramento politi-
co-ideologico che pensa di
poter decidere per gli altri an-
che su questioni di libertà

È la storica sentenza della Corte Suprema
del 1973 che stabilì il diritto costituzionale
all'aborto negli Stati Uniti e invalidò le
leggi statali che lo vietavano. Norma
McCorvey (a sinistra, con l'avvocata Gloria
Alired), alias Jane Roe (per tutelarne la
privacy), era incinta di 5 mesi e voleva
abortire in Texas. L'avvocato Henry Wade
rappresentava il Texas che vietava l'aborto
eccetto che per salvare la vita della madre

personale, com'è il diritto di
aborto. E un'ideologia preva-
lente in alcuni Stati, come il
Texas o i] Mississippi. Alla ba-
se di queste correnti, credo ci
sia anche l'idea che le donne
abbiano ottenuto troppo po-
tere negli ultimi anni. E che
quindi il loro ruolo sociale va-
da ridimensionato».

Il fronte progressista ha
fatto abbastanza per rispon-
dere a questa offensiva ideo-
logica?
«No. I progressisti hanno

considerato il diritto di scelta
acquisito per sempre. Sono
stati a guardare, mentre gli
anti-abortisti si mobilitavano.
E stato un grave errore non ri-
spondere in modo adeguato,
colpo su colpo. C'è stata una
evidente mancanza di leader-
ship politica. Ma non è solo
questo. Negli ultimi decenni
non si è diffusa la capacità di
gestire al meglio il proprio
corpo. Io divento pazza quan-
do sento che nel 2022 ci sono
donne che non riescono a evi-
tare una gravidanza indeside-
rata. La società, le istituzioni

non hanno lavorato abbastan-
za per assistere, per informare
le donne».

Biden ora propone al Con-
gresso di incardinare in una

legge il diritto di aborto. È la
strada giusta?

«Il Congresso non ce la farà
mai a legiferare su questa ma-
teria. Ci sono troppe divisioni,
troppe rigidità».

Inoltre, tra sei mesi si vota
per le elezioni di midterm,
rinnovo totale della Camera
e di un terzo del Senato...

«Esatto. Non mi pare pro-
prio che ci siano le condizioni
per arrivare a una legge sul-
l'aborto».

L'America, allora, ritorne-
rà agli anni Sessanta?
«E probabile. È una dina-

mica che stiamo osservando
ormai da anni. A prescindere
da ciò che deciderà la Corte
Suprema, ci sono molti Stati
che hanno già approvato legi-
slazioni sempre più restritti-
ve. E questa era esattamente la
situazione che c'era negli Stati
Uniti prima della Roe v.Wa-
de».
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Chi è

• La scrittrice
americana
Erica Jong, 80
anni, ha scritto
romanzi,
poesie e saggi

• II suo libro
più noto è il
bestseller
«Paura di
volare», che
parla del
desiderio
sessuale
femminile. Fu
pubblicato nel
1973, proprio
nell'anno della
sentenza «Roe
v. Wade» della
Corte Suprema.
E edito ín Italia
da Bompiani

• Delle sue 7
raccolte
poetiche
l'ultima è «Il
mondo è
cominciato con
un sì» (2019).
Vive tra New
York, il
Connecticut e il
Vermont

Proteste Due donne manifestano davanti alla Corte Suprema a Washington, tenendo in mano cartelli con la scritta: «Via i divieti sul nostri corpi» (Api
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